
 

 
 

Determinazione del dirigente 

OGGETTO: Riformulazione delle graduatorie per l’assegnazione delle 
borse di studio di cui al decreto legislativo 29 marzo 2012, n.68 e al 
DPCM 9 aprile 2001 compreso il conferimento delle medesime per 
l’anno accademico 2023-2024. 
ADSS/dmbpl/dir-stu/gg  

 
 

il dirigente dell’area dott.ssa Lucia Basile  
visto lo statuto dell’Università Iuav di Venezia emanato con decreto rettorale 30 
luglio 2018 n. 352 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 183 
dell’8 agosto 2018; 
vista la legge 7 agosto 1990, n.241 "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e successive 
integrazioni e modificazioni;  
visto il d.p.r. del 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 
visto il decreto legislativo del 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”; 
visto il regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 
aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 
95/46 (Regolamento Generale sulla protezione dei dati); 
visto il regolamento dell’Università Iuav di Venezia per il trattamento e la 
protezione dei dati personali, emanato con decreto rettorale 3 dicembre 2021 n. 
700; 
visto il decreto legislativo 29 marzo 2012, n.68, che reca norme di revisione della 
normativa di principio in materia di diritto allo studio; 
vista la legge regionale 18 giugno 1996, n.15, “Istituzione della tassa regionale 
per il diritto allo studio universitario; adeguamento degli importi delle borse di 
studio regionali e determinazione dei limiti di reddito” come modificata dalle leggi 
regionali 07.04.1998, n.8 e 28.06.2013, n.15; 
visto il DPCM 9 aprile 2001, che in attesa della definizione e adozione dei livelli 
essenziali delle prestazioni (LEP), continua a disciplinare l’uniformità di trattamento 
sul diritto allo studio; 
vista la Delibera della Giunta regionale del Veneto del giorno 11 luglio 2023, n.863, 
relativa al piano annuale degli interventi di attuazione del diritto allo studio per 
l’anno accademico 2023-24; 
visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza approvato dal Governo in data 20 
aprile 2021, i cui obbiettivi da realizzare nell’ambito della misura di investimento 
1.7 Missione M4C1, sono rappresentati dall’assegnazione di una borsa di studio per 
l’accesso all’Università ad almeno 300 mila studenti entro l’ultimo semestre del 
2023 e ad almeno 336 mila studenti entro l’ultimo trimestre del 2024; 
visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n.270, “Modifiche al regolamento 
recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con 
decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 
novembre 1999, n.509”; 
visto il DPCM 5 dicembre 2013, n.159, “Regolamento concernente la revisione 
delle modalità di determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della 
situazione economica equivalente (ISEE)” e tutte le successive integrazioni e 
modificazioni;  
visto il decreto ministeriale 28 aprile 2023, n.115, di “Definizione dell’elenco dei 
Paesi particolarmente poveri caratterizzati anche dalla presenza di un basso 
indicatore di sviluppo umano, per l’anno accademico 2023-24”; 
visto il Protocollo d’Intesa concluso il 3 giugno 2015 tra l’Associazione Nazionale 
degli Organismi per il diritto allo studio universitario ANDISU) e i CAF iscritti all’Albo 
dei Centri di assistenza fiscale per i lavoratori dipendenti aderenti alla Consulta 
Nazionale; 



 

 
 
vista la "Sezione Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione (PIAO) Iuav adottato per il triennio 2023-25 con delibera del 
consiglio di amministrazione del 25 gennaio 2023; 
visto il decreto rettorale repertorio 385/2023, prot. n.65512 del 21 luglio 2023, con 
il quale 
viene indetto il concorso pubblico per l’assegnazione delle borse di studio per l’anno 
accademico 2023-2024; 
visto il DPCM 5 dicembre 2013, n.159, “Regolamento concernente la revisione delle 
modalità di determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della situazione 
economica equivalente (ISEE)”; 
visti i valori degli Indicatori reddituali e patrimoniali (ISEE – ISPE) come risultano 
dalla banca dati INPS che popola il sistema informativo di ateneo mediante il Sistema 
Informativo dell’ISEE, in cooperazione applicativa; 
vista la stipula della Convenzione con la Regione del Veneto secondo l'allegato B 
alla      Delibera di Giunta Regionale succitata; 
accertata la disponibilità di bilancio, per il conferimento delle borse di studio e dei 
rimborsi di tassa regionale per l’anno accademico 2023-2024, pari al totale 
dell’entrata regionale netta da tassa per il diritto allo studio, alla data del 24 maggio 
2024, pari a euro 748.479,60; 
accertata la disponibilità di bilancio, per il conferimento delle borse di studio 
regionali a valere sul Fondo Integrativo Statale pari a complessivi euro 640.046,09; 
accertata la disponibilità di bilancio, per il conferimento delle borse di studio 
regionali a valere sul Contributo Regionale pari a complessivi euro 356.858,39; 
accertata la disponibilità di bilancio, per il conferimento delle borse di studio 
regionali, pari a complessivi euro 16.800,00 di avanzo risorse regionali da a.a. 2022-
2023; 
accertata la disponibilità di bilancio, per il conferimento delle borse di studio 
regionali, pari a complessivi euro 5.664,00 di avanzo risorse per la Mobilità 
Internazionale da a.a. 2022-2023; 
viste le graduatorie definitive approvate con Determinazione Dirigenziale rep. n. 
329/2023, prot. n. 93870 del 27 novembre 2023; 
considerato che alcuni studenti presenti nelle graduatorie definitive 2023-24 hanno 
conseguito il titolo nell’ultima sessione dell’anno accademico 2022-23 risultando non 
più attivi nell’anno accademico 2023-24; 
dato atto che la struttura competente ha effettuato regolare istruttoria delle 
domande di borsa, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione e in 
particolare con le disposizioni contenute nel DPCM 9 aprile 2001 sull'Uniformità di 
trattamento sul diritto agli studi universitari. 
determina  
articolo 1 
1 Le graduatorie approvate con Determinazione Dirigenziale rep. 329/2023, citata 
nelle premesse, sono sostituite, per le posizioni relative agli studenti idonei in 
attesa di fondi e beneficiari di borsa di studio, con quelle di cui al presente 
provvedimento. 
2 Per quanto riguarda gli studenti esclusi valgono i nominativi, se non diversamente 
classificati nella presente determinazione, e le motivazioni già contenute nelle 
graduatorie definitive citate in premessa e precedentemente pubblicati. 
2 Sono approvate le graduatorie degli studenti beneficiari ed idonei al conferimento 
delle borse di studio, di cui alla delibera della Giunta regionale del Veneto dell’11 
luglio 2023, n.863, relativa al piano annuale degli interventi di attuazione del diritto 
allo studio per l’anno accademico 2023-2024, iscritti all’Università Iuav per l'anno 
accademico 2023-2024, come risulta dagli allegati che fanno parte integrante della 
presente determinazione che comprendono: 
a) studenti di nazionalità italiana o comunitaria iscritti al primo anno di qualsiasi 
corso, integrato con gli iscritti ai corsi di laurea magistrale di nazionalità non 
comunitaria; 
b) studenti di nazionalità non comunitaria iscritti al primo anno dei corsi di laurea 

triennale; 
c) studenti iscritti agli anni successivi al primo dei corsi di laurea e dei corsi 



 

magistrali. 
articolo 2 
1 E’ revocato il beneficio della borsa di studio agli studenti sotto elencati, a causa 
del conseguimento del titolo nell’ultima sessione di laurea dell’a.a. 2022-23 e del 
conseguente annullamento della carriera nell’anno accademico di assegnazione 
della borsa di studio: 

   
   296770  296812  294852 
    
    

 
 

2 Sono assegnatari della borsa di studio gli studenti che nel riferimento all’esito del 
concorso, come riportato negli allegati citati nel precedente articolo, è indicato 
“Assegnato”, da considerarsi al lordo delle detrazioni relative ai servizi di ristorazione 
e di alloggio forniti dall'Azienda regionale ESU di Venezia, secondo le disposizioni della 
delibera di Giunta Regionale succitata e dal bando di concorso. 
3 L’esonero da tasse e contributi, nonché dalla tassa regionale per il diritto allo studio, 
è concesso a tutti gli studenti classificati beneficiari o idonei, presenti negli allegati, 
alle condizioni previste nel bando di concorso. 
4 La relativa spesa graverà sul Progetto Borse di studio regionali 2023-24 sotto 
progetto statali del bilancio dell'Università Iuav di Venezia. 
articolo 3 
1 Ai sensi di quanto disposto all’articolo 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
responsabile del procedimento è la dott.ssa Lucia Basile, dirigente dell’Area Didattica 
Servizi agli studenti, contattabile al 041 2571168-1247, oppure mail 
diritto.studio@iuav.it.  
Il Servizio diritto allo studio è incaricato delle attività che derivano del presente 
provvedimento. 
2 La presente determinazione è inserita all’albo on line di ateneo.  

 
 
 

il dirigente 
dott.ssa Lucia Basile 
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